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3) Gli edifici sono responsabili del 40 % del consumo globale di energia nell’Unione. Il settore è in espansione, e ciò è destinato ad 
aumentarne il consumo energetico. Pertanto, la riduzione del consumo energetico e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili nel settore 
dell’edilizia costituiscono misure importanti necessarie per ridurre la dipendenza energetica dell’Unione e le emissioni di gas a effetto 
serra. Unitamente ad un maggior utilizzo di energia da fonti rinnovabili, le misure adottate per ridurre il consumo di energia nell’Unione 
consentirebbero a quest’ultima di conformarsi al protocollo di Kyoto allegato alla convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici (UNFCCC) e di rispettare sia l’impegno a lungo termine di mantenere l’aumento della temperatura globale al 
di sotto di 2 °C, sia l’impegno di ridurre entro il 2020 le emissioni globali di gas a effetto serra di almeno il 20 % al di sotto dei livelli 
del 1990 e del 30 % qualora venga raggiunto un accordo internazionale. La riduzione del consumo energetico e il maggior utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili rappresentano inoltre strumenti importanti per promuovere la sicurezza dell’approvvigionamento 
energetico e gli sviluppi tecnologici e per creare posti di lavoro e sviluppo regionale, in particolare nelle zone rurali. 

PREMESSA 



3.2 Calculating costoptimal energy performance levels 
The EPBD requires MSs to report on the comparison between their legal minimum 
energy performance requirements and calculated cost‐optimal levels using the comparative 
methodology framework. 
(…) 
> Establish at least nine reference buildings – one for new buildings and two for existing buildings 
subject to major renovation, for single‐family,multi‐family, and office buildings respectively. In 
addition to office buildings, MSs must establish reference buildings for other non‐residential 
building types for which energy performance requirements exist, e.g., educational buildings, 
hospitals, hotels and restaurants, sports facilities, wholesale and retail trade services buildings, 
and other types of energy consuming buildings. Several building types can be represented by the 
same reference building type, e.g., hotels and prisons, or offices and universities, if appropriate. 
> Define packages of energy efficiency measures to be applied to these reference buildings. 
> Assess the primary and final energy needs of the reference buildings and the impact of the 
applied improvement measures. 
> Calculate the life cycle cost of the building after energy efficiency measures are implemented, 
by applying the principles outlined in the comparative methodology framework. 
 

Cost-Optimal Levels 



The discussion topics included the different national applications of the NZEB definition, the 
most common building and service system solutions, calculation methods, supporting 
documents (e.g., guidelines), awareness raising activities for the general public, subsidies and 
other available incentives and support policies, etc. 
A particularly important objective has been the integration of Renewable Energy 
Sources (RES) into the NZEB national implementation. This is part of the EPBD requirements, as 
the nearly zero or very low amount of energy consumed in NZEBs should be covered to a very 
significant extent by energy from renewable sources, but it also links to the RES requirements 
from Directive 2009/28/EC. 
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Consumi energetici 

Caratteristiche del patrimonio edilizio italiano 



Fonte: elaborazioni ERVET su dati ISTAT Fonte: elaborazioni ERVET su dati ISTAT 
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IL FABBISOGNO ENERGETICO DI UN EDIFICIO SI MISURA IN UNITA’ DI ENERGIA PRIMARIA PER UNITA’ DI 
SUPERFICIE PER UNITA’ DI TEMPO (KWh/m2/anno) 

prestazione energetica di un edificio: quantità annua di energia primaria effettivamente consumata o che si 
prevede possa essere necessaria per soddisfare, con un uso standard dell'immobile, i vari bisogni energetici 
dell'edificio: la climatizzazione invernale e estiva, la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, la 
ventilazione e, per il settore terziario, l'illuminazione, gli impianti ascensori e scale mobili.  

(Fonte: Ervet. Convegno 2016) 

Prestazione Energetica: Energia PRIMARIA REN e NREN 



fattore di conversione  in  energia  primaria: rapporto adimensionale che indica la quantità  di  energia  primaria 
impiegata per produrre un'unità di  energia  fornita,  per  un  dato vettore  energetico;  tiene   conto   dell'energia   
necessaria   per l'estrazione, il processamento, lo stoccaggio, il  trasporto  e,  nel caso dell'energia elettrica, del  
rendimento  medio  del  sistema  di generazione  e  delle  perdite  medie  di  trasmissione  del  sistema elettrico 
nazionale e nel caso del teleriscaldamento,  delle  perdite medie di distribuzione della  rete.   

CHE COSA E’ L’ENERGIA PRIMARIA: 

energia, da fonti rinnovabili e non rinnovabili 
che non ha subito alcun processo di conversione  o trasformazione 

IL FABBISOGNO ENERGETICO DI UN EDIFICIO SI MISURA IN:  

UNITA’ DI ENERGIA PRIMARIA PER UNITA’ DI SUPERFICIE PER UNITA’ DI TEMPO 

KWh/m2/anno 

PER MISURARE IL FABBISOGNO ENERGETICO OCCORRE QUINDI TRASFORMARE L’ENERGIA FORNITA DA UN DATO VETTORE ENERGETICO 
IN ENERGIA PRIMARIA  

Il calcolo viene effettuato applicando un appropriato fattore di conversione 

Prestazione Energetica: Energia PRIMARIA REN e NREN 
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Qualità della costruzione 
e verifica in sito 
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Il settore delle costruzioni (come sta cambiando) 
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Il settore delle costruzioni (come sta cambiando) 



Il fabbisogno di energia primaria ai fini della determinazione 
dell’indice EP è dato dal “bilancio” tra la quantità di energia 
consegnata (Qdel) ed esportata (Qexp) attraverso il contorno del 
sistema edificio. Impianti polivalenti 
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L’attestato di prestazione energetica : REAL ESTATE 
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Distribuzione delle Classi Energetiche nel 2016 - Edifici di Nuova Costruzione 
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Energy Performance Contract - EPC 
Contratti di prestazione energetica & Contratto servizio energia 



Kristian Fabbri 
info@kristianfabbri.com 
www.kristianfabbri.com  

Grazie 
dell’attenzione 

http://www.kristianfabbri.com/

